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Il Santa Rita nel gruppo Villa Maria
Alle Panteraie la presentazione della nuova holding proprietaria

MONTECATINI. Importante
serata alle Panteraie per la
presentazione della nuova ge-
stione della clinica privata cit-
tadina. Si è infatti festeggiata
l’avvenuta annessione del
“Santa Rita” al gruppo “Villa
Maria”, una holding che ope-
ra in sanità, ricerca, indu-
stria biomedicale, benessere
e servizi alle imprese, con se-
de a Ravenna e strutture pre-
senti in tutta Italia, a Parigi e
a Tirana.

La clinica “Santa Rita”, da
ottobre di quest’anno è dun-
que entrata a far parte di un
importante sistema sanitario,
condividendone obiettivi e
ideali ed immettendosi così
in una rete di strutture di rile-
vanza nazionale.

“Facciamo della vita la no-
stra vita”: questo il messag-
gio del gruppo che, partito
nel 1973 con 47 dipendenti, og-
gi conta più di cinquemila
persone in forza tra medici,
infermieri,
amministra-
tori e perso-
nale generi-
co. E che,
con il suo la-
voro, rappre-
senta un im-
portante partner per il Siste-
ma sanitario pubblico.

Il dottor Silvano Verlicchi,
amministratore delegato del-
le Terme di Castrocaro (altro
importante centro del gruppo
Villa Maria) ha ricordato le
conquiste della Holding negli

anni: «Ci occupiamo di sanità
in tutte le regioni d’Italia, con
strutture all’avanguardia e
con un’attenzione particolare
per il paziente. Ma - aggiunge
- la holding non è solo ospeda-

li e poliambu-
latori, è an-
che attenzio-
ne al benesse-
re e alle cure
termali. Ol-
tre che inve-
stimento in

produzione di dispositivi me-
dici, nelle nostre fabbriche a
Modena».

Ma non è tutto: il gruppo
Villa Maria, infatti, è vicino
anche a varie università ita-
liane con poli di ricerca medi-
ca e master per la formazione

di giovani manager sanitari
negli atenei di Bologna, Ferra-
ra, Modena, Roma e nell’Uni-
versità di Catalogna, in Spa-
gna.

La serata si è conclusa con
i ringraziamenti, anche da
parte del direttore sanitario
del “Santa Rita”, il dottor
Marco Agnellotti, a tutto il
personale della clinica e alla
loro costante professionalità,
rinnovando l’impegno nella
condivisione degli ideali e de-
gli obiettivi del nuovo grup-
po.

All’evento erano presenti
anche il direttore sanitario
delle Terme di Montecatini,
Antonio Galassi, e il vice sin-
daco Alberto Lapenna.

Francesca La Loggia

Interessi nei settori
della sanità

ma anche termale

L’esterno della clinica privata Santa Rita in via Manin

Le vecchie strutture del campo pratica golf in stato di abbandono

La gestione affidata
a una società

che opera nel settore
TERME

Sarà trasformato
in un’area a 7 buche
adatta alla rifinitura

Torna il golf sul Campone
Prevista a primavera la riapertura dell’impianto

di David Meccoli

MONTECATINI. Giocare a golf in pieno
centro termale. Dopo diversi tentativi an-
dati a vuoto, stavolta pare che si possa dav-
vero fare: tornerà in primavera il Golf
club Tettuccio, il campo pratica situato
nel parco (lungo il viale che porta alla Tor-
retta), costato alle Terme ben 250mila eu-

ro ma mai decollato veramente. A farsi
avanti per rilanciare questo sport al “cam-
pone” (come è conosciuto da tutti i monte-
catinesi) è stata la società Italia Golf Proje-
ct, organizzatori di tornei e gestori dei
golf club Ca’ del Moro di Pontremoli e Ali-
sei di Pietrasanta.

La (travagliata) storia. Il
Golf Club Tettuccio nel 2003
fu gestito dalla società Blue
Golf di Lucca, ma la siccità
estiva mise a tappeto ogni ten-
tativo di lancio e a fine anno il
contratto venne rescisso. Nel
2004 il club è rimasto inattivo
e nel 2005 fu preso in gestione
dagli albergatori dell’Apam

spa. Ma a parte qualche isola-
ta apertura (l’ultima datata
Pasqua 2006), il campo è sem-
pre rimasto chiuso. Ragioni
economiche, soprattutto: po-
che le richieste dei clienti de-
gli alberghi, assenza di cliente-
la individuale in città (quella
potenzialmente interessata a
utilizzare un campo pratica),
scarsi contributi da parte del
pubblico. Ma, soprattutto, la
necessità di alcuni interventi:
le pedane di prova avrebbero

dovuto essere voltate in dire-
zione nord e davanti a queste
dovevano essere montate del-
le reti; sarebbe servita un’alta
recinzione del perimetro; e
avrebbe dovuto essere risemi-
nata l’erba e acquistate le mac-
chine per tagliarla.

Le (tante) ipotesi. Intanto
però il campone è tornato in
stato di abbandono. In questi
ultimi anni sono state fatte
tante ipotesi per il rilancio del-
l’impianto: dalla scuola di av-

viamento e perfezionamento
al golf dedicata ai giovani (con
il patrocinio della Federazio-
ne italiana golf) al ritorno de-
gli albergatori, ma nessuna si
è mai concretizzata.

La (ultima) proposta. Sarà
perché l’amministratore uni-
co delle Terme, Giovanni Fio-
ri, sta cercando di massimizza-
re qualsiasi rendita termale, o
anche perché lui stesso è un
appassionato di golf, sembra
che l’ultimo contatto possa ar-

rivare a un esito positivo. Lo
ha detto giovedì al Tettuccio il
sindaco e lo conferma lo stes-
so Fiori: «Si è proposta una so-
cietà che gestisce due campi
pratica in Toscana simili al no-
stro, che ha una buona espe-
rienza di organizzazione e in-
segnamento. I lavori da fare
nella struttura tutto sommato
non sono molto impegnativi e
riguardano soprattutto la se-
mina dell’erba e lo scarico di
sabbia. In primavera contia-

mo di riattivare l’impianto».
Italia Golf Project gestisce i

due club di Pontremoli (4 bu-
che, 50 soci all’attivo) e Pietra-
santa (6 buche, 320 soci). Il
campone verrebbe però strut-
turato diversamente rispetto
al passato: non più tre buche
con dossi e collinette a imitare
un vero green e postazioni di
tiro per i principianti, bensì
un campo da “pitch and putt”
con 6-7 buche, ovvero un gio-
co corto fatto da un primo col-
po più alto di avvicinamento
alle buche e dai successivi di
rifinitura.

Forse è davvero venuta l’o-
ra di tagliare l’erba al vecchio
campone.

COMMERCIO Tutte le domeniche iniziative per grandi e piccoli. Previsti anche spattacoli

Aria di Natale al mercatino del Grocco
MONTECATINI. Anche per

quest’anno al Mercatino
Grocco - La Salute si respi-
rerà un’atmosfera magica
per le festività natalizie con
l’iniziativa “Aspettando Bab-
bo Natale”. Tutte le domeni-
che di dicembre l’area acco-
glierà turisti e residenti con
intrattenimenti, spettacoli e
degustazioni per festeggiare
il periodo dell’Avvento e l’ar-
rivo del nuovo anno.

Domenica 7 e lunedì 8 di-
cembre tutti i bambini potran-

no portare la loro letterina a
Babbo Natale e i genitori po-
tranno iniziare ad acquistare
i primi regali natalizi nei ne-
gozi del mercatino che rimar-
ranno aperti, o nei numerosi
stand di articoli natalizi.

Domenica 14 sarà allestito
un mercatino dell’Avvento
con l’esposizione di prodotti
alimentari, articoli floreali e
addobbi natalizi, e per i più
piccoli un giro in pony con
Babbo Natale. Il 21 dicembre
sarà “La dolce domenica”:

una giornata tutta piena di
sorprese.

Per concludere aspettando
la notte più lunga dell’anno,
domenica 28 si potranno gu-
stare prelibatezze e prodotti
tipici passeggiando attraver-
so il percorso gastronomico e
brindando in allegria al nuo-
vo anno.

Il Consorzio Mercatino
Grocco - La Salute e il Cat
Confesercenti hanno collabo-
rato per creare questa inizia-
tiva con lo scopo principale

di far conoscere e promuove-
re l’area del mercatino, una
zona pedonale di Montecatini
che è sempre stata polo d’at-
trazione e di svago sia per i tu-
risti, sia per i residenti della
città e dei Comuni della pro-
vincia. E in cui si trovano ol-
tre 100 attività commerciali
che offrono diverse tipologie
di prodotti. Tutto ciò è stato
reso possibile grazie al contri-
buto della Camera di commer-
cio di Pistoia e il patrocinio
del Comune di Montecatini.

Uffici chiusi ma non per tutti
La Fisascat chiede chiarimenti
MONTECATINI. Uffici chiusi nel pomeriggio alle Terme, ma

non per tutti. A segnalarlo è la Fisascat Cisl, che ieri ha incon-
trato in assemblea i lavoratori iscritti.

«Alcuni dipendenti e i responsabili di settore - dice il segreta-
rio del sindacato, Aniello Montuolo - stanno lavorando nono-
stante l’ordine di servizio dell’azienda che segnalava la chiusu-
ra degli uffici. Perché tutti gli altri non possono lavorare e de-
vono invece fare ferie forzate? E’ inconcepibile che la comuni-
cazione aziendale sia arrivata a tutti, ma solo alcuni siano rien-
trati al lavoro».

«Confidiamo - dice ancora il sindacalista Montuolo - in un ri-
pensamento da parte della società, alla quale abbiamo intanto
chiesto un incontro urgente per chiarire la vicenda. Siamo di-
sponibili a discutere su un piano di ferie concordato, ma non
in questi termini». (mec)


